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UN’AMORE CHE… È L’UNICO MIO BENE.

i  S E G N A L I B R I  d i   T E E N S

I Care diventa un segnalibro che ti accompagna durante il mese a vivere la Parola di Vita
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BRASILE

CAMILLA
n Brasile, all’età
di 16 anni, si deve 
sostenere un esame 
per aver accesso agli 
studi superiori, 
chiamato “vestibular”. 
Se non si supera, 
bisogna aspettare 
un anno prima 
di riprovare; perciò
si studia da matti. 

Tra noi studenti c’è
molta concorrenza e 
non si pensa ad altro, 
anche in famiglia. I miei, 
sognando già il mio 
futuro, erano sempre lì a 
penare cosa avrei fatto 
una volta superato 
questo importante 
traguardo. 

I Io stavo studiando molto e cercavo di farlo il meglio 
possibile, non per ottenere il primo posto e neanche 
solo per superare il test, ma per fare la volontà di Dio e 
costruire il mondo unito in quella professione che stavo 
scegliendo. Questo risuonava dentro di me molto 
chiaramente. 

A sorpresa, il giorno tanto atteso dei risultati vengo a 
sapere che non ho superato l’esame, ma, nonostante 
ciò, dentro di me provo una grande pace per la 
certezza di aver fatto tutta la mia parte studiando per 
Gesù. Così, con gioia posso far festa con gli amici che 
erano riusciti, posso ricominciare a studiare… Dopo 
qualche giorno ricevo una telefonata da un’amica 
che mi dice: “Complimenti, Camilla! 

Sai, sono andata sul sito della facoltà a cui ti sei iscritta 
ed ho visto che tre studenti si sono ritirati e tu hai preso 
il primo posto libero!”. Immaginate la mia gioia!
Ero certa: avevo messo Dio al primo posto e Lui 
ne aveva preparato uno per me!

IL PRIMO
POSTO

Puoi raccontare quando hai sperimentato

anche tu l’intervento dell’Amore di Dio?

e beatitudini di Gesù riecheggiavano in parte quelle 
che i discepoli già conoscevano; ma per la prima volta 
essi sentivano che i puri di cuore potevano addirittura 
vedere Dio. Quale era dunque quella purezza così alta 
da meritare tanto? 
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on sono tanto degli esercizi rituali a purificare l'animo, 
ma la sua Parola.
La Parola di Gesù non è come le parole umane. 
In essa è presente Gesù, come, in altro modo, 
è presente nell'Eucaristia.
Per essa Gesù entra in noi e, finché la lasciamo agire, 
ci rende liberi dal peccato e quindi puri di cuore.

GIÀ PURI

PER

LA PAROLA

VISSUTA

unque la purezza è frutto della Parola vissuta, di tutte 
quelle Parole di Gesù che ci liberano dai cosiddetti 
attaccamenti, nei quali necessariamente si cade, se non 
si ha il cuore in Dio e nei suoi insegnamenti. 

Essi possono riguardare le cose, le creature, se stessi. 
Ma se il cuore è puntato su Dio solo, tutto il resto cade.

UN CUORE

PUNTATO

SOLO IN

DIO

roviamo a ripeterlo spesso: “Sei tu, Signore, l’unico mio 
bene”, e soprattutto quando i vari attaccamenti 
vorrebbero trascinare il nostro cuore verso 
quelle immagini, sentimenti e passioni che possono 
offuscare la visione del bene e toglierci la libertà.

“SEI TU

SIGNORE

L’UNICO

MIO BENE”

Da un commento di Chiara Lubich - Adattamento Centro Gen 3
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«BEATI I PURI DI CUORE 
PERCHÉ VEDRANNO DIO»
(Mt 5,8)


